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Vacanza in Sicilia 

16 agosto  - 3 settembre 2021 
 

Partecipanti: 

Omar, 45 anni: autista 
Marta, 44 anni: organizzatrice del viaggio e navigatrice 
Camilla 11 anni 
Lorenzo 8 anni. 
 

Camper: Anno immatricolazione 2021 Camper Marostica 

 

Totali km percorsi: 3.850 km 

 

 
Quest’anno avevamo organizzato la vacanza con i nostri amici camperisti ma poi non è arrivato in 
tempo il camper nuovo e così abbiamo dovuto cambiare periodo di vacanza optando per agosto. 
Visto che abbiamo sempre decantato ai nostri figli la Sicilia, per la bellezza, per la cultura e per il 
cibo abbiamo scelto questa meta. 
Ovviamente non avendo la certezza della data di partenza e non sapendo come evolveva la 
situazione Covid abbiamo deciso di raggiungerla percorrendo tutta la nostra penisola, tutta d’un 
fiato! 
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L’ultima volta che eravamo stati in Sicilia eravamo ancora fidanzati, 14 anni fa, e abbiamo notato 
alcune differenze: innanzitutto la Salerno-Reggio Calabria terminata, la Sicilia più pulita, ordinata e 
più turistica. 
Avremmo voluto fare il giro completo ma siamo partiti molto molto stanchi e quindi ci siamo goduti 
anche qualche giorno di mare in pieno relax e abbiamo optato per non fare la parte rimanente di 
corsa e velocemente, così da avere, una buona scusa per tornarci un’altra volta. 
Abbiamo utilizzato poco la guida perché conoscevamo già tutti i posti ed è stato facile scegliere quali 
fare e quali scartare. Per i campeggi e le aree sosta camper abbiamo usato molto l’app di camper on 
line. Avevo comunque pianificato quasi tutto da casa. 
 
Caldo ma non eccessivo: non abbiamo mai sofferto il caldo durante la notte, poche volte durante il 
giorno: abbiamo trovato sempre molto vento, in alcuni casi anche eccessivo. 
 
 

LUNEDI’ 16 agosto  

Viaggio: (casa- Roma) 680 km 

Siamo partiti in tarda mattinata appena abbiamo terminato di caricare il camper, senza avere ancora 
un’idea precisa su dove fermarci per passare la notte perché non avevamo idea del traffico che 
avremmo trovato. Ne abbiamo trovato molto da Bologna a Firenze dove abbiamo perso un paio di 
ore in coda e quindi l’idea di uscire per trovare un’area sosta per fermarci ci ha 
scoraggiato…volevamo fare più chilometri possibili per averne meno il giorno dopo e poter cosi 
cercare di arrivare in Sicilia. 
Alla fine abbiamo scelto di passare la notte in autogrill. Siamo stati fortunati: abbiamo trovato un 
autogrill, vicino a Roma con un grossissimo piazzale libero dove abbiamo passato una notte 
tranquilla. 
 

MARTEDI’ 17 agosto  

Viaggio: (Roma  – Sant’Alessio Siculo) 744 km 

Partiamo abbastanza presto perché abbiamo ancora un po’ di 
strada da fare. Il viaggio prosegue tranquillo, ci fermiamo a 
mangiare in Basilicata in una piazzola stracolma di rifiuti: una 
vergogna! 
Poco dopo alle quattro eravamo sul molo di San Giovanni per 
imbarcarci. 
Pochissima coda e in poco tempo attraversiamo lo stretto 
senza fatica. 
Come prima meta avremmo voluto fare Taormina, ma non 
trovando un’area sosta camper libera ai Giardini Naxos 
optiamo per un campeggio poco prima a Sant’Alessio Siculo 
(ME).  
Il campeggio è semplice ma permette ai camper di 
parcheggiare fronte mare: una bellezza infinita. Anche se non 
è presto i bambini non resistono alla voglia di fare un bagno 
nel mare. Noi ci godiamo il paesaggio di questo posto 
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fantastico: la Torre di Sant’Alessio lungo la costa e la Calabria sullo sfondo di fronte a noi! 
 

MERCOLEDI’ 18 agosto  

Viaggio: (Sant’Alessio Siculo)  -- km 

Dopo due giorni intensi oggi completo relax! Mare e basta! 
 

GIOVEDI’ 19 agosto  

Viaggio: (Sant’Alessio Siculo – Rifugio Sapienza) 85  km 

Dopo colazione, carico e scarico saltiamo Taormina (ma la faremo alla fine) e andiamo al Rifugio 
Sapienza sull’Etna. Sappiamo che sarebbe meglio raggiungere il Rifugio la sera, passare la notte lì e 
salire sull’Etna la mattina successiva ma il giro non era nato proprio così e abbiamo dovuto adattarlo 
un po'. (non avevamo ancora il green pass valido per visitare i siti archeologici….). 
Arriviamo su alle 10.30 e il piazzale è strapieno: con una fortuna infinita troviamo un solo posto nei 

parcheggi riservati ai camper e ci 
sistemiamo. 
Paghiamo il parcheggio, ci informiamo su 
come muoverci e decidiamo di fare i panini 
e di andare a prendere la funivia per salire 
sull’Etna. Purtroppo le nuvole ci stanno 
avvolgendo e riducendo la visibilità ma 
decidiamo comunque di metterci in coda e 
fare il biglietto. Prendiamo il biglietto 
completo (funivia + mezzo 4*4 + guida)  e 
per tutti e quattro spendiamo 234 Euro: una 
follia. Riteniamo che il biglietto sia 
esagerato ma ormai siamo qui e decidiamo 
di andarci. Purtroppo l’Etna è in attività e 

quindi la parte sommitale non si può visitare. La giornata non è spettacolare e riusciamo a vedere la 
punta solo per qualche minuto. La guida comunque ci racconta molte cose interessanti e Camilla e 
Lorenzo sono molto sorpresi delle informazioni. Il vento è pungente e cerchiamo di mangiare il 
panino fuori…..ma dopo una passeggiata, verso le due, abbiamo troppo freddo e decidiamo di 
rientrare al camper. Dopo ad una visita ai negozi di souvenir e un giro ai crateri Silvestri passiamo la 
serata sul camper. Mangiamo sul camper, ormai con il parcheggio vuoto, in compagnia di altri 
camper. Per la notte tiro fuori le coperte e il pigiama lungo! 
Prima di addormentarci siamo disturbati da un gruppo di centauri che chiacchierano e bevono nel 
parcheggio. Notte ovviamente fresca e tranquilla. 
 
VENERDI’ 20 agosto 

Viaggio: (Rifugio Sapienza – Siracusa - Noto)  160 km 

Partiamo presto, senza colazione, per raggiungere Siracusa. Arriviamo facilmente al parcheggio sul 
porto che avevo individuato, paghiamo il parchimetro e ci dirigiamo verso l’isola di Ortigia. Ci 
fermiamo a fare colazione nella piazza del Duomo al bar Condorelli ovviamente con brioches e 
granita. Sarà la colazione più buona della vacanza. Dopo aver gustato e assaporato la colazione 
visitiamo il Duomo e giriamo per il centro storico. 
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Verso l’ora di pranzo ritorniamo verso il camper ma 
decidiamo di lasciare ancora lì il camper e ci dirigiamo verso 
il sito archeologico Neapolis di Siracusa che racchiude 
l'anfiteatro romano, il Teatro Greco e l'Orecchio di Dionisio, 
una grotta scavata nel calcare a forma di orecchio umano. 
Visitiamo il sito sotto il sole di mezzogiorno e quando finiamo 
siamo stravolti dal caldo. Ci fermiamo lungo la strada del 
ritorno in un bar per assaporare due arancini. 
Recuperato il camper proseguiamo per Noto. Troviamo 
facilmente l’area sosta camper che avevamo scelto anche se 
per arrivarci ci troviamo di fronte ad un cavalcavia con un 

limite  per mezzi superiori ai 2,5 metri, 
che scopriamo non essere vero. 
Dopo una doccia e un breve momento di 
riposo approfittiamo del pulmino del 
gestore per raggiungere Noto. La 
visitiamo per un paio d’ore e poi ci 
mettiamo in ricerca di un ristorante per 
la sera…..sono tutti pieni: alla fine 
troviamo un buco in un posticino che non 
ci soddisfa affatto. Delusi dalla cena e in 
verità anche dall’affollamento di Noto, troppo turistica, torniamo un po' delusi al camper, sempre 
con il pullmino del gestore. La notte la passiamo in piena tranquillità in mezzo al limoneto e con una 
piacevole aria fresca. 
 

SABATO 21 agosto 

Viaggio: (Noto – Porto Palo di Capo Passero) 30  km 

Dopo colazione e scarico (carico decidiamo di non 
farlo perché non ci piace) partiamo per Porto 
Palo di Capo Passero, più precisamente per la 
spiaggia davanti all’isola delle Correnti. A 
ripensarci, dopo, forse avremmo dovuto fermarci 
un giorno in più e con il pullmino del gestore 
raggiungere la Riserva di Vendicari.  
Sulla strada, subito dopo Pachino, facciamo 
rifornimento in un bel supermercato e così ci 
dirigiamo al campeggio Captain che era stato 
descritto come magnifico. Oltre all’ingresso, 
stretto e difficoltoso, la reception è praticamente 
inesistente. Mi scelgo io la piazzola fra le poche 

libere in un fondo di terra molto polverosa. La vista è stupenda ma tutto il resto lascia a desiderare. 
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Trascorriamo la giornata al mare nella bellissima spiaggia di fronte all’isola delle correnti. Il mare è 
stupendo ma la spiaggia un po' affollata. 
La sorpresa peggiore l’abbiamo quando andiamo a fare le docce: solamente due per un’area di 
campeggio molto vasta con tantissime tende. Scarico intasato…e acqua molto salmastra. I bagni 
sono risultati molto sporchi. Per i servizi che offre il campeggio è molto caro! 
 

DOMENICA 22 agosto 

Viaggio: (Porto Palo di Capo Passero) --- km 

Oggi relax. Al mattino approfittiamo della bassa marea e raggiungiamo l’isola delle correnti a piedi. 
 
LUNEDI’ 23 agosto 

Viaggio: (Porto Palo di Capo Passero - Sampieri) 49  km 

Paghiamo e lasciamo il campeggio senza caricare, per evitare di riempire la cisterna con acqua  
salmastra. 
Ripassiamo a fare la spesa nello stesso supermercato di 
Pachino e in poco tempo raggiungiamo Sampieri, che si 
trova subito dopo Marina di Modica e ci rechiamo al 
campeggio “La Spiaggetta” che avevo visto su internet e 
che mi ispirava molto. Il campeggio non ci delude: è sulla 
spiaggia, molto curato, pulito, con poca gente e personale 
gentile. Finalmente dopo tre giorni possiamo fare una 
doccia che ci tolga il sale che abbiamo addosso!! La mattina 
la passiamo in spiaggia di fronte al campeggio. Il 
pomeriggio invece, con un piccolo sentiero sulla costa, 
raggiungiamo il paese di Sampieri: piccolo borgo di 
pescatori, carino e curato. La spiaggia di Sampieri è quella 
della famosa tonnara della fiction di Montalbano. 
Troviamo anche un ristorantino sul mare e prenotiamo per 
la cena. Il ristorante, Calabistrot, è davvero molto carino: 
non rimaniamo troppo entusiasti dal cibo ma il posto è 
meraviglioso. 

 

MARTEDI’ 24 agosto 

Viaggio: (Sampieri) ---  km 

Oggi ancora mare…ci rechiamo subito nella spiaggia di Sampieri e raggiungiamo quasi la tonnara 
divertendoci anche con le dune della spiaggia. Concludiamo la serata gustando la pizza della pizzeria 
del campeggio. Non è male! 
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MERCOLEDI’ 25 agosto 

Viaggio: (Sampieri – Modica – Ragusa – Marina di Ragusa) 71  km 

Lasciamo il campeggio con un po' di tristezza perché è 
veramente un posto stupendo e tranquillo proprio 
come piace a noi. Oggi però la giornata prevede delle 
visite molto interessanti. Dopo poco più di un’oretta a 
fatica raggiungiamo il parcheggio che avevamo 
individuato a Modica. Purtroppo il navigatore ci 
confonde molto. Sarebbe stato sicuramente meglio 
seguire le indicazioni che ci aveva fornito il gestore del 
campeggio. Parcheggiato il camper ci avviamo al 
centro, poco distante. Facciamo un giro per la città, 
passiamo davanti alla casa di Salvatore Quasimodo e 
poi ammiriamo la posizione del Duomo di San Giorgio. 
La vista sulla città dal Duomo è stupenda….. 
Ritorniamo sul corso principale e ci fermiamo per una 
“colazione” alla pasticceria, Bar “Associazione Don 
Puglisi” dove gustiamo favolosi cannoli. Compriamo un 
po' di paste secche fatte da loro e ovviamente del 
cioccolato di Modica.  
Uscendo decidiamo di visitare anche il museo del 
cioccolato che risulterà un po' deludente. 
Torniamo al camper in tarda mattinata e vista la seconda colazione decidiamo di proseguire per 
Ragusa. Purtroppo qui il parcheggio che era adibito ai camper è stato sostituito con un parcheggio 
solo per auto. Troviamo posto a fatica nel vicino parcheggio, utilizzato anche dai mezzi pubblici come 

capolinea. Lasciato il camper ci dirigiamo 
verso Ragusa Ibla. I vicoli sono tortuosi e il 
caldo si fa sentire. Arriviamo davanti al 
Duomo di San Giorgio e alla famosa 
piazzetta con molta fame, così ci fermiamo 
in un bar con tavolini fuori (Bistro 
Biancomangiare) e assaporiamo dei buoni 
arancini. Dopo una granita per dolce 
possiamo alzarci e finire la nostra visita. Il 
caldo oggi è veramente tanto….Scattiamo 
le solite foto di rito e poi ci dirigiamo verso 
Ragusa alta. I bambini sono stanchi e così 
limitiamo la visita. Ritorniamo al camper 
nel pomeriggio.  

Ci prepariamo e ci dirigiamo verso Marina di Ragusa in un campeggio che ci era stato consigliato. Il 
campeggio non ci piace, sotto alla pineta, dove non tira un filo d’aria e sarà l’unica notte che 
patiremo il caldo. Nel tardo pomeriggio ci dirigiamo nella spiaggia che scopriamo essere tutta 
attrezzata con pochissimi posti liberi. Dopo una doccia andiamo a dormire…oggi è stata una giornata 
un po' stancante. 
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GIOVEDI’ 26 agosto 

Viaggio: (Marina di Ragusa – Porto Empedocle) 162  km 

Partiamo di buon’ora appena il campeggio apre. Anche il check out ci lascia perplessi….sono lenti e 
aprono il cancello in ritardo. 
Non seguo il navigatore ma decido di ritornare sino a Ragusa e da qui andare a prendere la statale 
per raggiungere Gela. Purtroppo la statale passa attraverso Cosimo ma passiamo la cittadina senza 
troppi intoppi. Arriviamo a Gela a metà mattinata dove troviamo un po' di traffico e ci vuole una 
mezz’oretta ad attraversarla. 
Anche se è tutta una statale le condizioni della strada non sono buone e ci sono molti mezzi pesanti 
che circolano: purtroppo è l’unica strada in questa parte dell’isola. 
Per la mezza giungiamo all’area sosta camper che abbiamo scelto a Porto Empedocle: Punta Piccola 
Park. L’area è quasi tutta vuota, nulla di che ma è direttamente sul mare. Le piazzole non sono molto 

grandi, ma sufficienti per aprire anche il tendalino. 
I bagni sono molto trasandati… 
Dopo pranzo andiamo sulla spiaggia. Oggi c’è molto 
vento e il mare ha delle alghe, così i ragazzi 
decidono di non fare il bagno ma di giocare con la 
sabbia. Nel tardo pomeriggio ci incamminiamo 
verso la Scala dei Turchi: ci vuole un’oretta di 
cammino sulla spiaggia. Come avevo letto la Scala 
dei Turchi è chiusa ma vediamo che nonostante i 
cartelli di divieto di accesso e la recinzione c’è 
molta gente che decide di andarci e fare una 
passeggiata sopra, incuranti della segnaletica e del 

pericolo che ci potrebbe essere. Noi ci limitiamo ad ammirarla e a fare qualche foto. Mentre 
torniamo verso il camper notiamo al bordo della spiaggia i resti di una villa romana abbandonati e 
lasciati all’incuria: che peccato! 
Il gestore del campeggio ci propone una cena nel ristorante del cuoco di Camilleri, “Osteria al 
Timone” di Enzo che ha ispirato l’autore nei romanzi di Montalbano. Ma noi non siamo così ispirati 
e rimaniamo in camper a mangiare una scatoletta di tonno e ceci: abbiamo finito le scorte 
alimentari! Abbiamo bisogno di fare la spesa! 
 
VENERDI’ 27 agosto 

Viaggio: (Porto Empedocle – Valle dei Templi 
- Porto Empedocle) 25  km 

A differenza degli altri anni il gestore non 
accompagna più i suoi ospiti alla Valle dei 
Templi e così dopo una colazione a base di 
Cannoli che il gestore ci ha portato, paghiamo 
e ci dirigiamo al parcheggio inferiore della 
Valle dei Templi. Arriviamo abbastanza presto 
e parcheggiamo con facilità dato che non ci 
sono ancora altri camper. Decidiamo di 
prendere la guida e un taxi che ci porta 
all’ingresso “alto” e iniziamo così la nostra 
visita guidata che durerà circa due orette.         
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I soldi per la guida sono stati ben spesi e lo spettacolo della Valle dei Templi è sempre bellissimo. 
Finito il giro decidiamo anche di visitare il “Giardino della Kolymbethra”, della fondazione FAI. Ma i 
bambini sono stanchi e affamati e così la visita non ci entusiasma troppo. 
Finita la visita, comprati alcuni souvenir, le cartoline e l’ultimo libro di Camilleri dobbiamo decidere 
cosa fare dato che nel parcheggio non si può mangiare (troppo polveroso e caldo): o proseguiamo 
per Piazza Armerina oppure torniamo all’area sosta camper… optiamo per la seconda ipotesi e 
torniamo a Porto Empedocle, rimandando a domani la visita a Piazza Armerina. 
Passiamo il resto della giornata a riposarci sulla spiaggia…. 
È venerdì sera e l’area sosta camper si riempie. 
 
SABATO 28 agosto 

Viaggio: (Porto Empedocle – Piazza Armerina – Caltagirone - Sampieri) 279 km 

Dopo carico scarico partiamo alla volta di Piazza Armerina. Allunghiamo un po' la strada passando 
per Caltanissetta e andiamo a prendere un pezzo di autostrada Catania- Palermo, passando accanto 
ad Enna e poi ci dirigiamo verso Piazza Armerina. Ci sono dei paesaggi bellissimi, le strade molto 
molto meno. Arriviamo a Piazza Armerina in tarda mattinata. Avevo un ricordo del traffico di Piazza 
Armerina ma non delle strade strette. Io mi chiedo come fanno i pullman a raggiungere il sito 
archeologico. Il navigatore, le indicazioni stradali ci fanno passare attraverso il centro storico in 
stradine pazzesche, da incubo. Il peggio però sarà tornare e ripassare attraverso il centro storico. 
Possibile, viste le migliaia di persone che vanno alla Villa Romana di Piazza Armerina, che non 
possano costruire una strada che passa 
intorno al centro storico??? 
Arrivati alla Villa Romana troviamo il 
parcheggio principale chiuso per 
rifacimento e dobbiamo accontentarci di 
un piccolo parcheggio stretto. Per fortuna 
ci sono poche macchine e il parcheggiatore 
ha riservato dei posti ai camper.  
La visita, questa volta senza guida, dura 
un’oretta….ma ai miei figli non piace e 
hanno fretta di venire via. 
Strano….secondo me ha un suo fascino e ci 
sono mosaici bellissimi, che non si possono 
ammirare da nessun’altra parte. Peccato 
che non l’abbiamo apprezzata. 
Ritorniamo sul camper rovente e mangiamo pranzo velocemente…. 
Usciti da Piazza Armerina, alla periferia finalmente troviamo il supermercato e facciamo una bella 
spesa!!! Finalmente, ci voleva. Riempiamo il frigo e anche il freezer e partiamo più sollevati. 
Decidiamo di andare a visitare anche Caltagirone che non è proprio sulla strada ma noi abbiamo un 
buon ricordo. Le strade qui all’interno sono brutte, strette e passano in mezzo ai paesini ma la 
raggiungiamo dopo un’oretta. Camper on line mi segnava un’area sosta camper lungo una strada 
che costeggia il centro storico, ma le indicazioni stradali ne indicano una prima e così ci fermiamo 
qui perché sembra più vicina al centro. C’è anche un altro camper….ma il resto del parcheggio è 
pieno di montagne di rifiuti: una vera schifezza!! 
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Parcheggiamo il camper anche se non siamo molto 
tranquilli….e cerchiamo di raggiungere il centro del paese. 
Noto subito che è un paese mal curato e sporco, 
purtroppo! Peccato….arriviamo alla famosa scala di Santa 
Maria del Monte. 
Facciamo le foto, la percorriamo tutta…entriamo in una 
bottega e compriamo qualche souvenir di ceramica e 
ahimè arriva il temporale! E inizia a piovere….così iniziamo 
a correre verso il camper, facendo solo una tappa in un 
biscottificio che troviamo sulla strada. Arriviamo sul 
camper un po' bagnati. 
Qui non si può certo fermarsi per passare la notte e così 
decidiamo di tornare a Sampieri: il posto che ci ha 
affascinato di più in questa vacanza.  
Poco dopo alle sei arriviamo al campeggio e troviamo una 
piazzola ancora più sul mare. Mangiamo una bella cena con 
la spesa di oggi e ci riposiamo. 

 

DOMENICA 29 – LUNEDI’ 30 agosto 

Viaggio: (Sampieri) --- km 

Oggi la giornata inizia con la colazione a base di paste siciliane che Omar compra alla panetteria di 
Sampieri….prosegue con gli arancini per pranzo…..e poi mare, bagni, anche se c’è un vento 
pazzesco! Tanto tanto riposo….. 
Passiamo due giornate di completo riposo e relax. Domenica sera ne approfitteremo per prendere 
una pizza alla pizzeria del campeggio. Facciamo sempre una passeggiata di sera a Sampieri: anche 
se è piccolo il paesino è molto bello e caratteristico. 

 
MARTEDI’ 31 agosto 

Viaggio: (Sampieri – Giardini Naxos) 176 km 

Dopo aver pagato e fatto scarico/carico ci dirigiamo verso i Giardini Naxos: da qui la strada è 
migliore ed è quasi tutta autostrada. Troviamo un po' di coda sulla tangenziale di Catania ma per 
pranzo siamo all’area sosta camper di Parking Lagani. L’area sosta camper non è sul mare ma è 
sicuramente tra le migliori che abbia mai visto: piazzola con ombrellone, tavolo, lavello e 
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ovviamente luce. Manca solo lo scarico! Ci informiamo subito per i mezzi di trasporto per 
raggiungere Taormina e così dopo pranzo alle 15 ci dirigiamo a prendere il pullman di linea per 

raggiungere Taormina. Nonostante sia il 31 
agosto la via principale è ancora molto 
affollata. Non mi ricordavo perfettamente 
Taormina….la via principale è piena di 
negozi: è proprio il posto più in della Sicilia. 
Ovviamente andiamo a vedere il Teatro 
greco. È veramente una bellezza: la 
posizione è incantevole. Facciamo un sacco 
di foto, peccato solo che l’Etna sia coperto 
e non possiamo vederlo nella sua interezza. 
Facciamo ancora una passeggiata per 
Taormina per apprezzare le belle vedute 
che si hanno nei diversi belvedere. Prima di 
cena prendiamo il pullman per tornare a 
Giardini Naxos, passiamo velocemente dal 

camper e ci dirigiamo al ristorante che ci hanno consigliato: La Cambusa. È un bel ristorante con una 
posizione stupenda: si vede Taormina sullo sfondo. Ci sono tante teste di moro che adornano il 
ristorante e così con questa occasione leggiamo il significato di questo oggetto caratteristico 
dell’artigianato siciliano. La cena non è così eccezionale, anche perché siamo avvolti da sciami di 
zanzare. 
 
 

MERCOLEDI’ 1 settembre 

Viaggio: (Giardini Naxos) --- km 

Oggi decidiamo di fare l’ultima giornata di mare 
e relax. Il mare qui non è così eccezionale ma ci 
accontentiamo…..Io propongo di andare alle 
Gole di Alcantara ma Omar non ha voglia….sarà 
per la prossima volta. 
Questa sera mangiamo in camper e poi andiamo 
a nanna presto, domani si parte. 
 

GIOVEDI’ 2 settembre 

Viaggio: (Giardini Naxos - Umbria) 872 km 

Appena l’area sosta camper apre alle otto 
partiamo e verso le dieci siamo sul traghetto. La traversata è piacevole come sempre. Viaggiamo 
tutto il giorno, senza code se non rallentamenti nell’area vesuviana. Vogliamo fare più km possibili 
oggi per averne di meno domani e così decidiamo di passare la notte in autostrada. Alla fine ci 
fermiamo in autogrill verso le dieci stanchi. Purtroppo ci sono tantissimi camion….tanto che 
abbiamo girato tre autogrill per trovare un posto per parcheggiare. Sarà una notte rumorosa e poco 
rilassante…. 
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VENERDI’ 3 settembre 

Viaggio: (Umbria - casa) 572 km 

Partiamo di buon’ora…..troviamo coda a Firenze e passiamo Milano verso l’ora di pranzo sperando 
che ci sia meno traffico ma sbagliamo. Ci fermiamo vicino a Novara per mangiare un boccone e alle 
15.30 siamo a casa. La vacanza ahimè è finita! 
 

Pernottamenti/parcheggi 

Città Indirizzo Costo Note 
Autogrill Mascherone 
Ovest IP  

autostrada del sole - direzione Napoli ---- Autogrill con piazzale molto 
grande, molto tranquillo… 

Sant’Alessio Siculo Camping La Focella sicula  
37°55'52.8"N 15°21'20.3"E 

54 Euro/notte Un po' caro. Area sosta 
camper sul mare, senza 
ombra, ventilato e vista 
stupenda 

Rifugio Sapienza - 
Etna 

Parcheggio del rifugio  Gratuita la 
notte, durante il 
giorno 12 Euro 

Notte al fresco, tranquilla. In 
compagnia di altri camper 

Siracusa Parcheggio Molo San Antonio, Via Bengasi 
1, N 37.064650, E 15.286600 

parchimetro Abbiamo solo parcheggiato 
durante il giorno, comodo per 
visitare Ortigia 

Noto (SR) Area di sosta Noto Parking,  Contrada 
Faldino N 36.883688 E 15.086039 

26 Euro/notte Ad un 1 km dal centro, 
collegata con servizio 
navetta. Immersa in un 
limoneto, docce, servizi 
igienici, C/S. 

Portopalo di Capo 
Passero (SR) 

Camping Captain, Via Guardiana 
N.36.652420, E 15.079260 

56 Euro/notte Non è spartano e trascurato e 
sporco: servizi igienici 
sporchi, docce intasate, 
piazzole piccole, mal gestito, 
tutto da dimenticare tranne 
la bellissima posizione. 

Sampieri Camping la Spiaggetta - SP65, km 0.400, 
97018 Sampieri Cava D'aliga di Scicli RG 
36°43'19.2"N 14°43'56.1"E 

45 Euro/notte 
43 Euro/notte 

Bel campeggio, sul mare, 
vicino paesino, bagni e servizi 
puliti, piazzole grandi 

Modica Modica (RG) - Viale Medaglie d'oro N 
36.854350, E 14.755900 

---- Difficile da raggiungere. 
Sembra abbastanza 
tranquillo, anche se troppo 
tranquillo. 

Ragusa Ragusa Ibla – Via Avvocato Giovanni 
Ottaviano 

---- Il piazzale all’interno del 
tornante segnato su camper 
on line è stato adibito a 
parcheggio per le auto. Poco 
più avanti c’è un parcheggio 
con le macchine, sempre 
molto pieno. Difficile trovare 
posto 

Marina di Ragusa Camping Baia del sole – Via Maresciallo 
Scrofani (lungomare Andrea Doria ) N. 
36.781860, E 14.567230 

47 Euro/notte Campeggio vicino al mare, 
sotto pineta, mal tenuto, mal 
curato, molto rumoroso. Da 
sconsigliare 

Porto Empedocle Punta Piccola Park – SP 68, Via Nereo – 
Viale Mediterraneo 20  N. 37.289160 E 
13.492770 

32 Euro/notte Area attrezzata sul mare, 
fondo ghiaia, al sole, molto 
ventilata. Bagni mal tenuti ma 
essenziali. 
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Valle dei Templi All’ingresso basso della Valle dei Templi 1 Euro/h Non è possibile parcheggiare 
nel parcheggio alto. Comodo 
per visitare il sito 
archeologico. Sterrato. 

Villa Romana del 
Casale a Piazza 
Armerina 

Presso parcheggio del sito archeologico 1 Euro/h Il grosso parcheggio è in 
costruzione. Parcheggio 
piccolo e sporco 

Caltagirone N 37.239828, E 14.506958 sulla 
circonvallazione SS 124 

--- Molto sporco, nessun 
camper. 

Giardini Naxos Parking Lagani – Via Stracina 22 N. 
37.820889 E 15.267484 

43 Euro 2 notti Area sosta camper super, 
carico, tavolo e sedie e lavello 
in piazzola. Bagni super. 
Molto pulito. 

Autogrill  Fabro Est ----- Autogrill molto rumoroso 
 


